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di Roberto Vannacci

C aro Fausto,
anche iomi permetto il tu, conside-

rata la nostra lunga frequentazione
in posti e circostanze ben diverse dai set
televisivi e dai salottini per opinionisti. Ci
siamo conosciuti in mezzo alla polvere, al
fango, ai proietti vaganti e a quelli ben indi-
rizzati con tanto di raccomandata e, since-
ramente, non pensavo che rientrassero nel
novero dei tuoi interessi professionali e
giornalistici le questioni afferenti alle op-
portunità personali di un alto Ufficiale, seb-
bene diventato in una manciata di mesi
scrittore di grande successo e anche euro-
parlamentare. Se volevi darmi un consi-
glio, infatti, bastava una telefonata, unwha-
tsapp, una mail, tutte coordinate che hai
già utilizzato in decine di occasioni in pas-
sato. Invece no. Una lettera aperta su uno
dei maggiori quotidiani nazionali. E allora
mi sovvengono le prime nozioni imparate
quando in Bosnia lavoravo nella cellula
Operazioni Psicologiche: «Ogni informazio-
ne resa pubblica ha lo scopo di modificare
il comportamento della audience». Con tut-
ta sincerità, non posso pensare che la au-
dience fossi io, o solo io. Mi sono chiesto,
allora, il perché di tale gesto e, con la schiet-
tezza a volte fastidiosa che mi ha sempre
contraddistinto, mi è venuta in mente la
seguente intuizione, probabilmente frutto
della mia sola fantasia: una lettera forse
non scritta su commissione ma di compia-
cenza perché, dopo aver trascorso 37 anni
con le stellette, posso intuire che per aver
rapporti floridi con la Difesa se sei un gior-
nalista conciliante hai gioco facile: ti vengo-
no aperte le porte, hai i posti in prima fila,
ricevi le notizie vergini e, volendo, riesci
anche a essere embedded con la Task Force
45. Ma poco importa. Avrai le tue ragioni
che non sta a me giudicare. Eppure da un
giuliano come te non me l’aspettavo tutto
questo conformismo, questa bacchettone-
ria, questo lisciapelo lusingante. Dello stes-
so tono anche la tua affermazione - perfetta-
mente in linea con la soluzione di cattedra
- secondo cui avrei dovuto andare in pen-
sione prima di pubblicare Il mondo al con-
trario, quasi a negare ciò che la Costituzio-
ne, il codice dell’ordinamento militare e il
principio di libera manifestazione del pen-
siero assicurano a tutti i cittadini, compresi
quelli in uniforme.
Hai ragione, il coraggio vince. Ma quale

coraggio? Quello di andare in pensione?
Cumulando gli emolumenti con quelli da
europarlamentare e magari dando ragione

a quel parvenu televisivo che asseriva che
quei calcoli me li stessi già facendo da tem-
po? Incursori si rimane per sempre, anche
su questo hai ragione, e quindi imprevedi-
bili, inaspettati, scomodi, fastidiosi, irritan-
ti, fuori dagli schemi, non convenzionali,
anormali, e come potrei rinunciare a que-
sta prerogativa prendendo invece una deci-
sione scontata? L’aspettativa può essere in-
terrotta in qualsiasimomento, senza preav-
visi, come un fulmine a ciel sereno, non ti
sembra più questo un atteggiamento da ar-
dito? Tanto da far tremare qualcuno, da
non concedergli un calcolo scontato, da te-
nerlo sulle spine... Magari uno di quelli che
tu sostieni viva la mia vicenda con «preoc-
cupazione e fastidio». I chiodi, caro Fausto,
continuerò ad usarli -magari immergendo-
ne prima la punta nello sterco di animale
come facevano sul Carso - ma non per ap-
penderci la mia uniforme.
E poi quali sarebbero quei molti, ancora

sotto le armi, che vivono con «preoccupa-
zione e fastidio» la mia figura? Dei miei

soldati, dei miei uomini veramente speciali
con i quali ho solcato decine di campi di
battaglia non ne ho sentito uno esprimersi
in tal modo. E neanche di quei tantissimi
che incontro per le strade o nelle stazioni
ferroviarie e che vestono le uniformi verdi,
nere, azzurre, grigie e bianche e che mi
dicono incessantemente «Comandante va-
da avanti, noi siamo tutti con lei». Forse ti
riferisci ad alcuni, ai pochi emagari influen-
ti. Forse a quelli dei piani alti, o agli incra-
vattati ministeriali, o agli invidiosi, o agli
ingessati, o ai patiti delle graduatorie, o a
quelli a cui non piace il confronto, o ai gre-
cati per anzianità o per richiamo, o agli
«speciali» diventati tali a capelli già bian-
chi. Del prurito di questi, caro Fausto, riven-
dicando l’adagio deimiei predecessori ardi-
ti, «Me ne Frego!». Ieri era il 16 giugno Fau-
sto... Ti dice nulla questa data? Mai stato
giorno più indicato per far riecheggiare que-
st’ultima espressione.

LA REPLICA DI BILOSLAVO

LA DIFESA DI VANNACCI

di Fausto Biloslavo

I l generale Vannacci, da buon incursore,
sa che la miglior difesa è l’attacco, ma
esagera nella risposta al mio invito pub-

blicato dal Giornale, sull’abbandonare la
divisa adesso che ha scelto la nuova batta-
glia al Parlamento europeo con mezzo mi-
lione di voti.
Non era un proiettile, ma un appello che

al generale avevo già espresso fin dalla pri-
ma intervista proprio sul Giornale, dopo
l’uscita del Mondo al contrario, per dare
spazio alla sua voce, quando tutti facevano
a gara per impallinarlo con un plotone di
esecuzione politico-mediatico. E non era
ancora arrivato lo sdoganamento di Salvi-
ni.
Un motivo in più per capire che l’appello

ad appendere la divisa al chiodo non fa
parte di nessuna operazione Psyop o com-
plotto, ma è solo un’opinione, un invito, da

sottoporre al diretto interessato ai lettori e
all’opinione pubblica. Una questione che
non può rimanere «personale», dopo il ca-
so Vannacci e la sua discesa in campo.
Sinceramente leggere nella replica che

l’avrei fatto per «compiacenza, posti in pri-
ma fila, reportage embedded con la Task
force 45» non mi fa arrabbiare, ma sorride-
re. Tutti sanno che sono il giornalista meno
compiacente e più rompiscatole per il «si-
stema» Difesa perché voglio sempre anda-
re in prima linea raccontando le nostremis-
sioni senza infingimenti politicamente cor-
retti. La leggenda racconta che quando
chiamo gli Stati maggiori, paura e fastidio
si mescolano nella domanda «e adesso co-
sa vuole?». Di solito i miei 40 anni di repor-
tage di guerra sono sufficienti per ottenere
udienza alla Difesa. E se non bastano fac-
cio il diavolo a quattro, come è capitato per
l’ultimo servizio sul Caio Duilio nel Mar
Rosso, un imbarco strappato dopo mesi di

braccio di ferro.
Proprio da giuliano me ne sono sempre

fregato e non avrei mai accettato il «confor-
mismo bacchettone» o di lisciare il pelo a
qualcuno, che se mi avesse chiesto di lan-
ciare l’appello al congedo, pur condividen-
dolo, non lo avrei mai fatto tantomeno in
pubblico. A tal punto che ho chiesto detta-
gli su aspettativa e congedo a un alto ufficia-
le non più in servizio, che conosce bene
Vannacci ed è d’accordo con lui a nonmol-
lare la divisa.
Semplicemente sono convinto che le For-

ze armate vadano sempre tutelate e preser-
vate nella loro terzietà, mai trascinate nean-
che per sbaglio o inmaniera strumentale in
beghe di parte. Per questomotivo il genera-
le Vannacci, che adesso è diventato, legitti-
mamente, un politico in servizio permanen-
te effettivo, dovrebbe congedarsi senza
sfruttare l’aspettativa come hanno fatto
giornalisti qualunque suoi denigratori.
Non è una questione di diritti costituzio-

nali o di calcolo economico (Vannacci è già
milionario con la vendita delMondo al con-
trario), ma di fare la cosa giusta e opportu-
na per le Forze armate, secondo lamiamo-
desta opinione. E magari evitare ripicche e
il gusto di levarsi sassolini nelle scarpe nei
confronti di chi vorrebbe vedere il generale
trascinato in catene a Gaeta.
Ancora di più, dopo la pubblicazione

dell’invito ad appendere al chiodo la divi-
sa, sono arrivati messaggi di condivisione
da parte di alti ufficiali in servizio e no -
non certo parrucconi o imboscati - ma pu-
re da militari di ogni ordine e grado oltre a
gente comune, che in diversi casi hanno
votato per Vannacci. E vorrebbero che aves-
se le mani libere in politica, senza rischiare
riflessi sulle Forze armate, pur continuan-
do a chiamarlo «generale» o «comandan-
te». Altri, ma sinceramente unaminoranza,
non sono d’accordo e vogliono che riman-
ga con le stellette.
La decisione spetta all’incursore delMon-

do al contrario, che rimarrà sempre tale. E
proprio il 16 giugno, 106 anni dopo l’assal-
to degli arditi che sbaragliavano gli austria-
ci sul Col Moschin, durante la battaglia del
Solstizio, dando il nome al glorioso 9° reggi-
mento, da dove viene Vannacci, avrei prefe-
rito che il generale rompesse gli schemi
«fregandosene» dell’aspettativa, delle giu-
ste recriminazioni, delle ripicche. E annun-
ciasse la decisione di appendere la divisa al
chiodo per le stesse Forze armate, che ha
servito con coraggio e onore.

Pubblichiamo il carteggio tra il generale Roberto Vannacci, neo eurodeputato
leghista, e il nostro giornalista Fausto Biloslavo, dopo che quest’ultimo, in una
lettera aperta pubblicata su queste pagine, aveva invitato il generale «ad appen-
dere la divisa al chiodo», in seguito all’elezione a Bruxelles.

«QUANTA INVIDIA VERSO DI ME, MA NON LASCIO L’UNIFORME»

«LE FORZE ARMATE VANNO TUTELATE
E UN POLITICO DOVREBBE CONGEDARSI»

COMMENTI DIBATTITI

Il Lotto I NUMERI IN RITARDO

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni

I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI

Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18

6 108 44 99 7 58 41 54

17 82 77 77 40 76 28 62

7 109 39 75 83 60 48 56

63 62 1 62 31 61 68 56

19 66 20 63 42 61 41 59

2 82 75 82 36 75 16 69

81 87 85 79 29 70 66 69

77 93 51 92 53 84 9 79

13 73 87 72 43 69 85 57

8 114 38 61 73 56 17 52

29 82 35 59 55 53 16 49

53 Nazionale 257

76 Cagliari 210

34 Cagliari 204

8 Roma 202

78 Bari 201

82 Firenze 198

55 Bari 197

82 Bari 194

67 Venezia 192

71 Cagliari 192

Il Sudoku Tempi

Facile Medio

Difficile Impossibile

Ora inizio

-------------------

Ora fine

-------------------

Come si gioca

Completare lo schema, 
riempiendo le caselle vuote, 

cosicché ciascuna riga 
orizzontale, colonna

verticale e riquadro 3x3
(col bordo più spesso) contenga 

una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

 6  8    5 

2    1   6 3

 8 9 2     

   4   6  8

 3      4 

8  7   2   

     3 1 2 

5 2   9    4

 1    5  8 

7 3 2 8 5 4 6 1 9
1 5 4 9 2 6 7 3 8
8 6 9 1 3 7 2 5 4
6 1 3 4 7 5 8 9 2
4 2 5 3 8 9 1 7 6
9 7 8 2 6 1 3 4 5
3 9 6 7 4 2 5 8 1
5 8 1 6 9 3 4 2 7
2 4 7 5 1 8 9 6 3
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